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DIRITTO D'ASILO 

Che fine farà 
il popolo 

senza terra? 
Ieri erano gli ebrei alla ricerca di un Paese che, accogliendoli, H 

strappasse a un destino segnato. Oggi sono i milioni di donne e uomini 
in cerca di dignità e pace. Mentre l'Occidente si volta dall'altra parte 
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a quando la terra I Stati sovrani. Fu un quasi totale In­
tutt'intera è stata successo (Hitler r><>té sfrullarlo co-

D suddivisa in por· sì: se le dcmocr.11,ie non sono di· 
zioni su cJascuna sposlca darespa:1.ioagli F.hrei. llCr· 
dellequali siescr- ché lo?). Analogie. Una nave. il SI 
cita il dominio Louis,alcomandodelcapilanoGu­
esclusi\•o da par- stav Schroder, nel 1939 cercò di sai· 

te di popolazioni residenti, da vare un migliaio di perseguitati 
quando cioè lo spazio terrestre si dai nazisti. li "viaggio dei dannati" 
considera completo, privo di vuo· partl da Amburgo, la nave si dires­
ti, le uscite sono ingressi in territo· se a Cuba dove fu respinta, cercò 
ri altrui. Si potrebbe dire: I popoli, inutilmente di riparMe in florida 
nello spazio della sfera terrestre, e poi in Canada, finché questo mo­
sonovasi comunicanti. demo vascello fantasma fu costret· 

Non sempre. però, chi esce tro- to a rientrare in Europa. Nella di­
va dove entrare. Falde tribali,guer- sperazione il capitano progettò un 
re, carestie, persecuzioni politiche volontario naufragio sulle coste 
religiose razziali, "pulizie etniche" deU'lnghillerra, finché riuscì ad 
costringono interi popoli a cerca- approdare ad Anversa, dove peral-

1 resalvazionescappandodallapro- tro l'odissea dei passeggeri, a ter­
pria terra senza che se ne offra ra, non erd finita. Storie di cinismo 

I un'altra. Si è, per cosi dire, sospesi che si ripetono oggi come allora 
sul nulla e tu stesso sei ridotto a con gli stessi argomenti: cosll 
"nuda vita" che può essere ignora- dell'accoglienza, ordine pubblico, 

I ta, offesa. soppressa. La violenza è concorrenza con i lavoratori indi· 
estrema non quando Il negano di· geni, "prima I connazlonall", ecce­
ritti, ma quando Il si dice: per te e tera. 
per il tuo popolo non c'è posto al Siamo ancora allo stesso punto? 
mondo. Tutti hanno una patria, Abbiamo perso memoria e non ab· 
ma a te è negata e, quando ti fosse biamo imparato nulla? In verità, si 
negata da tutti, sarebbe come se incrociano due principi, ciascuno 
l'intera umanità li dichiarasse con i propri sostenitori che, nei 
b'Uerra. Sei in trappola. Si può inco- momenti critici, si scontrano sen-

za mediazioni: sovranismo politi· I tuttavia è un passo nella fonnazlo- \ 
co e universalismo umanitario. ne della coscienza del no~tro tc111-
0d primo.ècondizioneessenzlale po) stabilisce che •ogni Individuo 
la difesa lil'i "sacri confini dl'lla pa- I ha il diritto di la.sciare qualsiasi 
tria" (espressione ripc:-.cala dal le~- paese. incluso li proprio. e Ui ri tor· 1 
sico dannunziano); della seconda, narvi». «Ogni individuo ... Pl..!r l'anzi· 
la protezione dei diritti degli esse· detto principio dei vasi comuni­
ri umani come tali, diritti che non I canti. a questo dirillo individuale 
conoscono confini. Il nostro tem- dovrebbe corrispondl'rc un dove­
po è in bilico, Indeciso tra l'uno e re generale di accoglienza. Cosi 

Sovranismo politico 
e universalismo 

umanitario 
si incrociano: il nostro 

tempo è in bilico 

l'altro principio. La folla che Insul­
ta i migranti che sbarcano dalle na­
vi che li hanno salvali e quella che 
li applaude sono rappresentative 
di due visioni dei mondo. 

La Dichiarazione universale del 
diritti dell'uomo del 1948 (un testo 
che non ha rorza di legge, ma pur 

non è; potrebbe forse essere, ii 
giorno utopico in cui cades.sero le 
barriere tra gli Stati sovrani . Se un 
diritto all'accoglienza esiste. è per­
ché disposto dal diritto degli Stati. 
La nostrd Costituzione lode finisce 
così: 1elo straniero al quale sia impe­
dito nel suo paese i'effettJ,·o eserc1· 
1io delle libertà democratiche ga­
rantite dalia Costituzione ha dirit­
to d'asilo nel territorio della Re­
pubblica•. Ma a!(giunge, sib'Tlifica­
tivamente: tcSecondo le condi.doni 
stabilite dalla legge•. Questa riser­
va di sovranità si trova in tutte le 
forrne di protezione dei rifugiati 
previste sia dalle convenzioni in­
ternazionali che dagli ordinamen­
ti statali. 

Finché sarà cosi. le tragedie del 
migranti resler:tnno questioni poli­
tiche e la politica cinica e Impoten­
te può limitarsi a lasciar crescere i 

minciare da piccoli soprusi ma, - -------------------------------------­passo dopo passo. si arriva alla vio-
len,.a finale. li diritto di abitare 
una terra è precondizione di ogni 
altro diritto. 

Siamo in Europa, tra gli anni 
trenta e quaranta del .secolo scor­
so. A milioni di persone fu negata 
la terra. Non c'era un altrove per­
ché neii'organizzazlone politica 
dei mondo non c'erano spazi vuoti 
e si viveva in un .. unico mondo'". 
per di più ·saturo•. Perciò, la cac­
ciata preconiz1.ava l'espulsione 
dall'umanità. Pe r tentare di ovvia­
re alla terribile condizione di milio­
nidi persone destinate a essere an­
nientate, ne l 1938 a 
Evian-les-balns fu convocata una 
conferem.a alla quale parteciparo-
11032 nazioni. Si mirava a un accor­
,fo della comunità Internazionale 
,)<'r n partire i profughi in base alle 
...apacità ricettive del diversi paesi 
~c:onsentirccusl un poco di mobili· 
,a pur In un mondo suddiviso tra 

Tutta la settimana 
suRobinson 

l'arte di Julian Barnes 

Hockney sl. Picasso no. Piero della Franct:><:a assoiut;1m<:n­
te sl, Leonardo forse ... Mentre JefT Koons, Darnien I lu-st e 
Andy Warhol ocsuno bravi solo a su~citarc 11110 ~hock. Poi 
più nulla•. Su Ro/Ji11son, in edicola tutta la sc-tllmana a 50 
centesimi. lo scrittore brilannicoJulian Bame.sracconu. in 
una lunga Intervista a Dario Pappalardo. 11 <uo r 1pp<,rto 
con l'arte: alle mostre e agli artisti più amai , ha 111rat ti appe­
na dedicato una raccolta di s.aigi lnt.i10Ja1a Con un OC't.hin 
aperto. in uscita per Einaud i. Non solo arte. però. Ancl,e 
due bel racconti di montal(na. rllctt,, prima da E.rii hc f uc" 
e poi dall'alpinista Daniele Nardi, morto sul Sang;, l'.irhat e· 
di cui esce ora l'ultimo llhro. \1entre lo ~lr,warlandu nnn ha 
hi..~gno tli pn!Se11tazioi 1i: è con S<:.:r~i0St u110. 
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I non luoghi in cui la pressione mi- che . a vederle, lo sguardo gira al-
gratoria si scarica. Che cosa signifi · trove. La delinquenza, la violenza, 

\ 

ca l'impotenza della politica nel lo sfutt.amcnlo e la prostituzione 
tempo della saturazione degli spa• vi abitano. l dintti umani sono di 
zi potrebbero dirlo le centimua di fatto sospesi. La dilferenza tra 

\ 

migliaia, anzi milioni, di persone ~campi" e "Lager"' svuùsce, come 
che. mosse dalla necessità di so- nel caso della Ubia. ll massimo 
pravvivenza ed espulse dai loro ch e l governi sono in condlzlone di 
Paesi. si accalcano in condizioni fare sono operazioni di "smalti· 
sub-umane nei campi profughl,.so· mento" (come per le scorte, scorte 
stenute, dove possono, da organiz-

delle mostruose e ingovernabili I L'opera 
megalopoli: baraccopoli. b1domil· Francesco 
le. favelas, anch'essi luoghi di smal· Hayez: 
timento del surplus umano. Si cal· I profughi 
colachealmenounmWudodlper- dlPMfl'J 
80De vtva in quelle condlztonl. Cl (1831) 
amdoiamo anche qui alla satura· 

zazioni umanitarie. Quasi una na-
zione di poveri, informe, respinta, 
sospesa in spazi come stazioni rer· I 
roviarie, giardini pubblic i. centri 
d i transito, baracche e tendopoli. I I 
campi di raccolta dei profughi so­
no eleme nti ormai strutturali 
dell"'ordine mondiale". Nascono 
provvisori, ma s1 consolidano e di· 
ventano elementi necessari di 
equilibrio in un mondo tragica· 
mente sbilanciato. Non sappiamo 
con precisione quanti siano né 

Il mondo sembra 
avere bisogno 

di questa massa 
di ostracizzati senza 
possibilità di radici 

quante persone contengano. Ap I . . . . 
pro&1rnativamente, si calcola che umane). So~o d11Tus1 m t~tto ~ 
più di settanta milioni di esseri I m?ndo, partìcol_armente nei pae~1 
umani vivano n ammassati, con plu poven o nei paesi confinanti: 
bambini che non hanno mai visto Palestina, Giordania, Bangladesh, 
altro che baracche e fango, sole co· Turchia, Grecia. Yemen. Uganda, 
cente o freddo intollerabile senza Sudan, Iran. Libano, Etiopia, Vene­
servizi, con scuole assenti o im· zuela, Kenya, Qatar. Aggiungiamo 
provvisate. condizioni igie niche le Immense periferie degradate 

zlone? 
Quest'immensa umanità st tro­

va in condizioni simili a quella de­
gli ebrei perseguitati nel paesi 
dell'Europa dove si erano insediati 
da secoli, quando cercavano la sai· 
vezza In qualche nuovo porto d'ap­
prodo, incontrando ogni genere di 
difficoltà. Scappare, ma dove? Sra· 
dicati senza possibilità di piantare 
nuove radici, sono numeri, anzi nu· 
meri incerti perché non esistono 
censimenti. L'organizzazione d el 
mondo attuale sembra avere biso· 
gno d1 una tale massa di ostracizza· 
t1. 

In sintesi: abbandono alla loro 
sorte, all'arbitrio degli Stati, alla re­
clusione tn non-luoghi. Solo di que· 
sto slamo capaci? Quando vedre· 
mo come sarà andata a finire, che 
cosa diremo di noi? La civiltà che 
orgogliosamente chiamiamo ~oc­
cidente" sarà in pace con sé stes· 
sa? 
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